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DOPO IL SIGNIFICATIVO VOTO DI FIDUCIA ALLA CAMERA 

Lo spostamento a destra aggrava 
la crisi e l'impotenza del governo 

Solo con il voto monarco-fascista è ormai possibile affossare la giusta causa - Un comunicato 
della direzione del PSI e dell9Alleanza contadina - Lotte a Firenze, Pisa, Bologna e Arezzo 

LA LEZIONE 
DEL VOTO 

Ci scmlii'u itulisculibiU-, e 
Incitnillente ammesso nuche 
da chi non vuole trarne le 
conseguenze, che il volo di 
ieri l'altro alla Camera se­
dili la fine non solo di 
una tradizionale m a ^ i o r a n -
za, ina di una politica, che 
pure era riuscita a trasci­
narsi IICKII ultimi due anni. 
Scfini ottenne l'incarico di 
formare il governo col pro­
posi to — apparente o reale 
c h e fosse — di ridare un 
certo liuto e una certa pro­
spettiva alla politica « cen­
trista». Certi clementi pro­
grammatici nel campo del­
le industrie di Stato o del-
] ' attua/ione costituzionale, 
per esempio, una pur pal­
lida eco di certe indicazio­
ni del mcssaf»fn° presiden­
ziale, davano questa im­
pressione di minore sordità 
alle esigenze e alla pressio­
ne del paese. Ma ogni ac­
cenno in questo senso era, 
in partenza, in contraddizio­
ne con la rabberciata mag­
gioranza quadripartita, e il 
compromesso sui patti agra­
ri era il segno più evidente 
di una tale contraddizione. 
Chiesta contraddizione che 
prima serpeggiava latente in 
ogni atto (lei governo ora 
è esplosa definitivamente 
alla Camera: è saltata la 
maggioranza su cui il go­
verno era stato fondato, ed 
lia fatto ci lecca la sua «po­
l i t ica, anzi la politica «cen­
trista » in generale. 

Certo, il governo non e 
caduto. Ma e già ufficialmen­
te un governo di minoranza, 
e di una minoranza discor­
de e in crisi anche nel suo 
interno. La decadenza è per­
fino pittoresca, per non dir 
nitro, quando si pensi che 
i ministri che si son votati 
la fiducia hanno perso tem­
p o e fatica per avere i voti 
necessari (gratuiti non si 
sa) di due missini , e le 
astensioni necessarie (gra­
tuite non si sa) di cinque o 
sei monarchici . L'asse si è 
spostato a destra, e non si 
tratta di fatto occasionale 
ma strutturale: poiché per 
la prima volta in molti an­
ni uno dei partiti della coa­
l iz ione ha volalo la sfiducia, 
apertamente, in Parlamento 
Parlamentarmente e politi 
caincnle, quindi, il governo 
è come una banderuola 
esposta ad ogni vento. K Io 
è programmaticamente, co­
m e prospettiva immediata e 
futura. Non si vede pili che 
cosa potrà fare, quale pro­
blema serio potrà più af­
frontare e su quali basi e 
con quale indirizzo. L'espe­
diente, il ripiego, il rinvio 
diventano non più eccezio­
ne , ma regola, oppure sarà 
il tentativo di soluzione rea­
zionaria dei problemi a pre­
valere. 

La questione dei patti 
agrari resta tra tutte la più 
t ipica. Con l'aiuto sopralut­
to di Saraaat e ili Pastore. 
T'anfani e Malagodi sono riu­
sciti a mantenere in piedi e 
a ribadire col voto di fidu­
cia l ' impegno loro e del go­
verno di affossare In «criusta 
causa • permanente. Ma la 
conseguenza è slata un mor­
tale indebolirsi ilei governo 
r di tutto il loro schiera­
mento. la caduta di oani co­
pertura delle posizioni rea­
zionarie della D. C. e del 
P.S.D.L. e nessun risultato 
concreto. La legge governa­
tiva contro i contadini ha 
infatti sempre meno proba­
bilità di passare alla Camera. 

E la questione dei patti, 
aarari non è la sola. Kssa 
riflette una crisi senerale di) 
indirizzo programmatico e' 
pol i t ico , che verrà fuori con 
il ministero delle parteci­
pazioni statali, che verrà 

cosi appunto si riassume la 
situazione. Per l'anfani, que­
sto deve solo servire ad evi­
tar oggi scelte politiche che 
non sa e non vuole compie­
re. nell'attesa «-he maturi il 
sogno «li un IX aprile rea­
zionario. Per Saragal, deve 
servire ad evitare che una 
crisi del governo attuale, de­
terminala dalla pressione 
delle masse, porti a uno spo­
stamento a sinistra. L'uno e 
l'altro fanno pagare un prez­
zo altissimo ai loro parliti, 
e forse al paese, arroccando­
si su posi / ioni insostenibili. 

Non si vede come questa 
situazione possa essere rap­
pezzata. In realtà, è lo stes­
so nodo del 7 giugno che si 
ripresenta. E si ripreseuta 
perché la « crisi comuni­
sta » da cui si sperava sal­
vezza, si risolve invece in 
una rinnovata iniziativa no­
stra alla testa delle masse. 
Il problema, a questo pun­
to. non è di sapere se la 
fuoriuscita dall'attuale situa­
zione politica dovrà avve­
nire con un nuovo gover­
no o con nuove elezioni, con 
questa o quella formula. E' 
di prendere atto che un 
nuovo indirizzo è necessario, 
un indirizzo che isoli la de­
stra economica e la destra 
clericale, e ili aver coscien­
za che un tale indirizzo può 
fondarsi solo sulla collabora­
zione più larga possibile del­
le forze interessate ad esso. 
K' evidente che oggi questa 
collaborazione può assumere 
molle , e diverse articolazio­
ni, ma e anche evidente che 
la scelta dell'indirizzo mio 
vo di cui il paese ha biso 
gno può essere imposta alla 
D.C.. e .al -PSDI, jsolo a due 
coudizioni: la lotta e la 
pressione unitaria di massa, 
la rinuncia a ogni prcclu 
sionc verso i comunisti che 
questa lotta guidano. Volere 
o no, questa è la lezione 
contenuta nel voto di icr 
l'altro e nel notevole succes­
so che la lotta dei contadini 
e l'iniziativa nostra e della 
sinistra nel suo insieme han­
no col lo . Su questa strada 
nuovi successi possono c s 
sere a portata di mano. 

L U I G I P I N T O R 

Il plauso del CC del PCI 
ai deputati della sinistra 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e d e l P C I li.i a p p r o v a t o H I I a l l ' u n a n i ­
m i t à i l s c m i e i i t e o r d i n e d e l f i o t t i o -
Il C . C . d e l l ' . C . I . . 

e s p r i m e II p i t i v i v o p l a u s o ni p a r l a m e n t a i i i l c l l u s i n i s t r a 
p e r l a b a l l a t i l a c-ni i t lot l i i a l l a C a m e n i , p e r I n i z i a t i v a d e l 
i ; n i p p l i p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a , i n d i f e s a d e l l a « I n s t a c a u s a 
p e r m a n e n t e , c l i c h a d a t o u n s e r i o c o l p o a l l ' e i i i i l v o c o d e l 
c e n t r i s i i l o ROVI* r n a t I v o ; 

c o n s t a t a d i e l a l o t t a p e r l a R i u s t a c a u s a c o n t i n u a , m a l ­
g r a d o Il v o t o d i f i d u c i a c l i c i l g o v e r n o 6 r i u s c i t o I e r i a 
s t r a p p a r e s o l o p e r l ' a p p o g g i o d i f a s c i s t i e m o n a r c h i c i : 

d à m a n d a t o a t u t t i I c o m p a g n i p a r l a m e n t a r i d i r i f e r i r e s u l 
d i l i a t l i t o d e l l a C a m e r a a l l e p i ù l a r g h e m a s s e d e l l a v o r a t o r i 
d e l l e c a m p a g n e e d e l l e c i t t à : 

l u d i c a n e l l o s v i l u p p o u n i t a r i o d e l l e l o t t e d e l b r a c c i a n t i . 
d e l m e z z a d r i e d i t u t t i I l a v o r a t o r i l a v i a p e r s p e z z a r e l e 
r e s i s t e n z e r e a z i o n a r i e e p e r f a r t r i o n f a r e i l p r i n c i p i o d e l l a 
g i u s t a c a u s a p e r m a n e n t e ; 

I n v i t a l e o r g a n i z z a z i o n i d e l p a r t i t o e t u t t i I c o m u n i s t i a 
d a r e 11 m a s s i m o c o n t r i b u t o a q u e s t a R i u s t a l o t t a . 

LO HA INSINUATO SARAGAT 

Matteotti si dimette 
da segretario del PSPI? 

Colloqui di Segni con Fanfani e Merzagora 
La « tabella di marcia » del governo tripartito 

« I l c o m i t a t o d i r e t t i v o d e l 

g r u p p o p a r l a m e n t a r i ; t o c i a l d c -

m o c r u t i c o d e p l o r a v i v a m e n t e la 

i n g i u s t i f i c a t a a s s e n z a d e i d e p u ­

t a t i B o n f a n t i n i , C a s t e l l a r i n e 

M a r i a n i a l l a v o t a z i o n e m i l a I C R . 

te- d e r f a t t i -^agrari e • d e r h n » ~ À i 

d e n u n c i a r l i a l l a d i r e z i o n e d e l 

p a r t i l o p e r l e r i p e t u t e m a n c a n ­

z e a i p r o p r i d o v e r i » . C o n q u e ­

s t o c o m u n i c a t o u f f i c i a l e s ì e 

a p e r t a l a s e r i e d e l l e r e a z i o n i , i n 

s e n o a l q u a d r i p a r t i t o , a l l a m a ­

g r a m a g g i o r a n z a o t t e n u t a v e ­

n e r d ì m a t t i n a a l l a C a m e r a d a l 

g o v e r n o D C - P S D I - P L I . 11 c o n n i -

n i c a t o h a n a t u r a l m e n t e s u s c i t a t o 

n o t e v o l e i m p r e s s i o n e n e i c i r c o l i 

p a r l a m e n t a r i , s p e c i e i n q u e l l i 

d e l P S I . p e r c h e e s s o è ' l a t o i n ­

t e r p r e t a l o . p i ù c l i c a l t r o , I I I I IK-

u n n u o v o s i l u r o a q u e l l a <• |>o-

IL NUOVO QUADRIPARTITO,. 

Segni -Saragat 
Pozzo-De Felice 

Caro direttore, 

i l v o t o d e l l ' a l t r a n o t t e a l l a 
Camera ha un grande, positivo 
significato. * non soltanto per 
t ' a s p e t t o p u r a m e n t e n u m e r i ­
c o . ma anche e innanzitutto 
per il suo significato morale 
e p e r i l suo valore p o l i t i c o - . 
La votazione dimostra infatti 
che il governo Segni - ha la 
s u a maggioranza, una mag­
gioranza qualificata, sulla cui 
composizione non v'e p o s s i ­
b i l i t à d i e q w i r o c i . Il governo 
ha ottenuto i s u o i r o t i , t r o t i 
c i o è dei Gruppi del centro 
democratico, di cu esso è 
diretta espressione -: i n s o m ­
m a . - iJ normio Segni n o n 
ha ottenuto voti di altri grup­
pi e m tal modo conserva la 
sua ben definita qnclificazw-
nc di governo di i>ntro. sen­
za appoggi ne a dr.-trr. ne a 
s i n i s t r a - E dunque il ijn'-er-
no • deve riprendere i l p r o ­
p r i o I n c o r o - . d n t o eh*' - n e 
ha t TTÌ. .-.ri. i l p r c s f i y i o . l'au­
torità e ti diritto -

Leggendo le frasi qui ri­
portate. stampate ieri del 
M e s s a g g e r o . h o r a p i t o di aver 
commesso un grossolano er­
rore. assistendo alla seduta 
dell'altra notte alla Camera 
Forse ero disctlento. d u r a n t e 
q u e l l a seduta: o torse, poco 
esperio, ho credito che quel 
• s ì • a f c r o r e d e l governo. 
uscito nitidamente dalla boc­
ce di due deputati. / o - * c q u e l ­
l o d e i f a s c s t i P o r r o e De 
Felice, mentre era evdenie-
mente il • sì » d i c i r r i due de­
putati. democristiani, bberr.lt 
a socicldernocrctici che io. 
poco esperto, ripeto, e poco 

fossero andate diversamente 
— c o s i come a me ingenuo 
era parso — ; se veramente 
il presidente Segni fosse riu­
scito a raccogliere, per sal­
varsi, anziché solo i voti del 
centro anche quelli dei fa­
scisti Pozzo e De Felice: eb­
bene. certamente si sarebbe 
dimesso subito dopo: proprio 
perchè la s u a formula poli­
tica non esisteva più e la s u a 
maggioranza era cambiata. 
E in questo caso sarebbe sta­
ta una maggioranza squalifi­
cala, anziché - qualificata - : 
aveva perso i r e p u b b l i c a n i , 
a c q u i s t a n d o i due / u s c i s t i e 
l ' i l l c l l i . F. come dubitare del 
senso morale del presidente 
. S e g n i , u n f j a l a n t i i o m o M a i n i ­
n o ? Certo mai egli — i l n -
formatore. l'antifascista. i l 
p r o p r e s s i s f a — a r r e b b e t o l ­
l e r a l o d i essere preso sotto­
braccio da due r e p u b b l i c h i n i 
per affossare una riforma so­
ciale. Fgh non avrebbe certo 
consentito a restare al suo 

posto (r.nzi lo aveva fatto 

l i t i c a n u o v a n d i e d o v r e b b e r i ­
d a r e l ' a w ì o a l l ' u n i f i c a z i o n e MI-
c i a l i M a , p r e v i a l ' u s c i t a d a l g o ­
v e r n o d e l P S D I , M m a r c i a n d o 
s a n z i o n i c o n t r o i t r e d e p u t a l i 
c l i c s i s o n o r i f i u t a t i d i v o t a r e 

h l ir"ffti i icla a l g o v e r n o , i l g r u p p t i 
d i r i g e n t e s o c i a l d e m o c r a t i c o — 
c o m e è s l a t o d e l r e - I o r i p e t u t o 
d a l s o t t o s e g r e t a r i o P r e t i i n u n 
a r t i c o l o s u l l a Giustiziti — h a 
n o n s o l t a n t o c o n f e r m a t o l ' i n t e n ­
z i o n e d i r i m a n e r e a l g o v e r n o 
ro t i i l s o s l c p n o d i r e t t o d e i f.i-
s r i « l i P o z z o e D e l ' e l i c e , m a d i 
p r o s e g u i r e s u l l a ' t r a i l a c h e d o ­
v r e b b e p o r t a r e al d e f i n i t i v o af-
f u - « a m c n t o d e l l a g i u n t a c a i i ' a 
p e r m a n e n t e a l u t t o v a n t a g g i o 
d e j i l i a g r a r i , r j p p r c e n t . i t i a l 
g o \ c r u o e i n P a r l a m e n t o d a l 
p a t t i l o i l i M a l a g o d i . 

U n l i ir . - ln d i u n c o m m e n t o a l ­

l ' i n i z i a t i v a d e l d i r e t t i v o p n r l . i -

l l l e i i l a r e m i i a l i b - m o r r a t i r o ( r h e 

è p r c - i c i l u i o d a S i m o n i n i , t i p i c o 

r < p o m - n l c d e l l a d e t r a ) , S a r a g a t 

Ila m o s t r a l o - o r p r c a . P o i Ila a g ­

g i u n t o a m e z z a v o c e : < A d e s s o 

s t a r e m o a v e d . - t e - e M a t t e o t t i 

«i d i m e t t e r à d.i - e g r e t a r i o d e l 

p a r t i l o ! ». K' n o l o , i n f a t t i , c h e 

fu M a l t r o n i p c r ' o u . i l m c n t c a 

a « c i o g l i r r e P o r i . M a r t o n i d a l ­

l ' i m p e g n o d i v o t a r e P o . d . g . d i 

l ì d i u - i a ; s i p r e s u m e , p e r t a n t o . 

c h e a n r b c C a s t e l l a m i e B o n f a n -

t i u i a b b i a n o r i c e v u t o a n a l o g a 

a u t o r i z z a z i o n e . 

K* u n m o d o r o m e u n n i t r o , 
q u e - t o , p e r m a n t e n e r v i v a la p o ­
l e m i c a i n c a m p o s o c i a l d e m o c r a ­
t i c o p r ò e c o n t r o la « p o l i t i c a 
d e l l e r o * c n e . q u i n d i , l ' u n i f i c a ­
z i o n e , Kil è i n d u b b i o , d i e i c o n ­
t r a r i a l l ' u n a e a l l ' a l t r a a b b i a n o 
r e g i s t r a l o n e l l e u l t i m e o r e u n a 
n u o v a r i v i n c i l a . Il p r e s i d e n t e 
d e l Con«ig l i«> S e g n i , p r e g n - l a n -
d o g i à u n a p i ù l u n g a v a c a n z a 
i n S a r d e g n a , h a a v u t o i e r i a l ­
l u n i c o l l o q u i c o n P a n t a n i e 
M e r z . i z o r a n e l r o r * o d e i q u a l i 
av re l i t te l i " 3 t o u n a » p e r i e d i 
• l . i l tel l .1 d i m a r r i . i » di-I g o v e r ­
n o p e r i p r n ' - i m i m e - i . M i a r i a ­
p e r t u r a d e l P a r l a m e n t o , i l 12 
m a r z o , la l e g g e s u i p a l l i a g r a r i 
•i n o n v e r r e b b e p o - t a a f f a t t o a l ­
l ' o r d i n e d e l g i o r n o i l e i l a v o r i 
d e l l a C a m e r a , o «i t e n t e r e b b e . 
u n a v o l t a a r r i v a l i a l l ' a r t . 3 . d i 
r i n v i a r l a i n c o m m i - n o n e i n n t o -

si s f o r z a v a i e r i m a t t i n a d i af­

f e r m a l e , s i n p u r c o n c a u t e l a . 

c l i c la « m a g g i o r a n z a » o t t e n u t a 

d a l g o v e r n o e u n a v/iu m.igiEio-

r a n / a , r i l i u t n m l o s i i l i « r<i(t-ti-

e a r e Mil la g e o g r a f i a d e i v o t a n t i c 

d e i n o n v o l a n t i •>. N e l l o « l e s - i i 

e d i t o r i a l e v e n i v a n o a l T e r m a l e la 

n o n i m l i - p t ' l l M i l i i l i l à d e i v o l i l e -

p u b l i l i c i i u i . l ' i n a n i t à d e g l i >lor-

zi d e l l e o p p o s i z i o n i p e r r o v e ­

s c i a r e il g o v e r n o , e la p u n i b i l i t à 

d i e m e n d a r e tecnìriiiiieiitr la 

l e g g e s u i p a t t i a g r a r i , ( M a l a g o ­

d i h a s i i r r c « « i v a i u c n t e p r o t e s t a ­

t o p e r t a l e e v e n t u a l i t à I, il,ilei d i e 

d a l p u n t o d i v i Ma p o l i l i c o , la 

D C h a d i m o s t r a t o d i e-- .f i e c o m ­

p a t t a n e l r e s p i n g e r e i l p i inc ip i t» 

d e l l a g i i M l a cai l«i i p e r m a i i e u l e 

D e l t u t t o i n f a n t i l i - , e p c n o - a 

è a p p a r v a la d i f e s a d ' u f f i c i o fat­

ta i e r i d a l Messii/mera d e l l a 

" m a g g i o r a n z a q u a l i f i c a l a » o l l e -

n u l a d a l g o v e r n o . V i si p a r l a 

d i * m a n o v r e s v e n i a t e ». d i <• <-i 

g u i d i a t i o l t r e i u o i l o p o l i t i v i , n o n 

- o l i a t i l o p e r l ' a p p e l l o p u r a m e n t e 

n u m e r i c o , m a a n i h e e i n n a n z i 

t u t t o p e r il M I O r i g u i l i c a l o t u o 

ra to e p e r il s u o v a l u t e p o l i t i ­

c o ». T u t t o d a r i d i l e , »e «i c o n -

« i d e m c h e g l i a l i l i g i o r n a l i , a n 

c h e i p i ù v i c i n i al g o v e r n o l a 

c o m i n c i a r e , i o n i e a b b i a m o v i - l o . 

d a l / ' « / K I / I » I - i - • U H I i n . i n t e n t i l i 

M I u n t e r r e n o d i u i . i ^ g i o i r i o t i 

t r i l l i l i - / / . i . D a l Veni/»»», al (.»r 

rivie delti' Srin. a l l a Stampa e 

a l (•torni) i l m u t i l o l u m i n i l i ' 

e > la to ( l u c i l o d e l « f i lo i l e i ra­

s o i o •> Mll q u a l e - i t r o v a i i i - l i i l l i i 

a m a r i i a r e il g a b i m - l t o S e g u i . 

I.a l « c e r e p u i j i t f n nini , n e l i o u -

- t a t a r e l Y - i - t n i z a d i u n a m a g ­

g i o r a n z a i n t o r n o a u n g o v e r n o 

t h e p o r o e s i s t e , r i l e v a v a PiU-i»-

l u i a m a n c a n z a d i p r o g r a m m a e 

d i c o m p a t t e z z a . « I e r i — n o t a v a 

Ira l ' a l t r o la \'ove — C o n . S e g n i , 

d o p o a n n i e d a n n i d i ' c o e r e n t e 

p o l ì t i c a , h a finito, v o l e n t e o n o ­

l e n t e , c o l c o m p i e r e u n o s p o s t a ­

m e n t o a d e ' l r a o , p e r l o m e n o . 

v e r s o u n a p o l i t i c a c e n t r i s t a rat ­

t r a p p i t a e s e n z a a l c u n a p r o - p e l ­

l i v a il. 

S u i p i ù r c r e n t i a v v e n i m e n t i 
n e l q u a d r i p a r t i t o h a p r e s o i e r i 
p o - i z i o n e a n c h e la d i r e z i o n e i l r l 
P S I . „ Il d i s i a n o d e l P i t i d a l 
q u a d r i p a r t i t o — è d e l t o i n u n a 
r i s o l u z i o n e u f f i c i a l e — h a c o n . 
M i n t o l e r e s i d u e f o r z e d e l l a I O . I -
l i z i o i i e d i l e n i r ò . Il g o v e r n o è 
l i - r i l o d a l v o t o a l l a C a m e r a c o n 
u n a m a g g i o r a n z a d i «-oli t r e v o ­
l i , rar i a i t a l i fra l ' c . t r e m a i l e -
Mra. K " o è p i ù c h e m a i i n h u -
l ì j d e l l a d e > l r a e c o n o m i c a e s e n ­
za c a p a c i t à a u t o n o m a d i d i r e ­
z i o n e r d i e s c i i i z i o u e . Ks*o r a p ­
p r e s e n t a o r m a i u n o s t a c o l o « l i l l a 
v i a i l e l l ' i n - e r i m e i i t o d e l l e ma»«i-
o p e r . i i e e i o n l . n l i n e n e l l o S t a t o 
d e m o r r a t i i o >i. Il d o c u m e n t o la­
m e n t a p o i c h e la ' o c i a l d c m o c r j -
z i a . i g n o r a n d o il c o n g r e s s o d i 
V e n e z i a , a b b i a r i b a d i t o e l e p o ­
s i z i o n i c e n i r i s l e e p r e f e r i t o l ' a l -

( C o n t l n u a In 7. p a g . 9. c o l ) 

r 
Le lolle 
contadine 

I/APPKIXO I-ANIMA­
TO in Uivouitori della ter­
ra dall'Ali eanui na:iona-
le t i f i L ' u i i t d d i t i j <.* dal 

ConsKjlm ua;ii>iialv della 

Confederterra lia riscos­

so l'attiva adesione det­

te masse contadine. Se-

fluendo ( ' e s e m p i o « 'et /<t-

l ' o r n f o r i della terra emi­

liani e rotiiaanoli. la se­

greteria della Camera 

del Lavoro di Arezzo, ilo-

pi) aver appreso la con­

clusione di questa fase 

del dibattilo parlamenta­

re. limino deciso di pro­

clamare, a partire da ou-

Ut, fine (nomate di lolla. 

A t t r e D u i i t o è . s l u l u d e ­

c i s o < / n / / e oìiianizzaziom 

contadine della provin­

cia di l'ita dove ieri si 

sono svolti: manifestazio­

ni in tutti i centri aqri-

coli, clic proseguiranno 

oggi. 

Oqqi e d o n i m i » , ' M i c h e 

(i Livorno i mezzadri st 

asterranno dal lavoro e 

innmfcsU'innmt in difesa 

della « uiuita causa ». 

\'el nord due giornate 

di lotta per sabato e do­

menica sono slate procla­

mate il e / c r e m o n e s e , 

mentre nel Veneto sono 

m programma numerose 

u u i H i / e . s - t n z i o i i i . 

C O N N U O V O S L A N ­

C I O i c o M o d i m ( e s t i m o -

mano il loro appoggio 

aitila lotta condona in 

Parlamento per la C'in­

sta causa dai deputati co 

munisti e socialisti. .S'è 

infatti le decisioni di i n 

dire grandi manifestazio­

ni di lotta sono state per 

ora prese a llologna, 

Arezzo, l'isti e / . n o m o ; 

I H molti altri centri gran­

di e piccoli già da ieri 

migliaia di contadini ro 

n o s c e s i in lotta. 

In tutta la provincia ili 

Firenze il fermento nel­

le. campagne, è f o r f i . s u 

m o . A Vinci 2001) mezza 

dri hanno manifestato 

nelle vie del paese per 

tutta la giornata così an­

che a Fuceccliio dove ol­

tre 501) lavoratori della 

terra si sono radunati e 

hanno percorso le r i e del 

paese con cartelli dopo 

il comizio di protesta: a 

Cerreto Gnidi 1 0 0 0 s o n o 

stati i lavoratori che han 

no partecipato alla mani­

festazione. 

L'UDIENZA DI IERI AL PROCESSO MONTESI 

Padre Dall'Olio conferma 
rincontro del Viminale 

Anche il dott. Rainesi-Dolci, addetto stampa del ministro degli Esteri, testi­
monia di aver visto Piccioni e Montagna nell'ufficio del capo della polizia 
Pavone — Gedda chiamato'dal «marchese» a scolparlo — Le persona­
lità presenti al pranzo di Fiano nella testimonianza del gesuita Dall'Olio 

;v_ J 

(Da uno del nostri Inviati) 

V I O N K Z I A . l . — / . « sv­

ilititi di stamane del p r o ­

c e s s o A / o i i f c s i . o c c u p a l a 

«fu! p r n . s e p i i i i i i L ' t i t n d e M ' i -

i / e p o s i r i o u e dì Anna Maria 

Moneta Caglio e dalle te­

stimonianze dei gesuiti 

Dall'Olin e limonili' e del 

funzionano ministeriale 

Udinesi Dolci, è bifronte: 

cioè, ila un lato ha lasciato 

( i p c r f i m u f f i p i l l i l i della 

materia processuale: dal­

l'altro. viene fiitiri con 

s e m p r e > m i i ; i / i o r e r l i i i i r e r r u 

/( ruolo che, nella torbida 

vicenda, hanno avuto, a suo 

tempo, i gesuiti e Fanjan't. 

F. la ragazza milanese in 

intesta manovra sembra 

aver assunto, inconscia­

mente. la funzione di pe­

dina di una spericolata 

manovra politica i cui con­

torni o p i m i o r i o ogni giorno 

p i l i l i c i t i . 

Le circostanze attraverso 

le liliali t/it est a manovra 

lia mostrato oggi la corda 

sono innumerevoli. Innan­

zi tutto è apparso chiaris­

simo l'intervento diretto e 

personale nelle indagini 

( f c N ' o i i . / \ r i i i u ( o r e Fanfa­

ni. che alhtra reggeva ti 

dicastero degli Interni Le 

risultanze processuali limi­

no assegnato al leader de-

mtìcristiano il ruolo di 

mente direttiva di r / i / e s f o 

< affare >. Fu lui a concer­

tare con i gesuiti u n o cer­

ta privata inchiesta negli 

ambienti cattolici, a muo­

vere i l c o i i i i i n d o f j e n e r n l e 

dell'Arma dei carabinieri 

e addirittura a controllare 

le mosse della Caglio. 

Dalla -^delicata-- vicenda. 

imperniata sul mondo ili 

Montagna, egli tenne ob­

biettivamente lontana la 

magistratura (vite c o m i n ­

c e r à allora una inchiesta 

sulla morte della Muntesi I 

e trasformò normali inda­

gini di pidizia giudiziaria 

in accertamenti ili stretto 

uso privato 

In secondo luogo, sol­

tanto s f r n i i a t i f è s t o l o p o * ; -

stbile conoscere pubblica­

mente il peso avuto da al­

cuni elementi della Com­

patititi! di Civili in questa 

vicenda. Dall'Olio, Rotondi 

e altri monsignori ricchi 

di acume e tdtcruti ili in­

combenze. si gettarono a 

capofitto in una inchiesta 

che non aveva ceriti molti 

spunti di carattere s p ' r i -

tnale. Vi furono interroga­

tori. accertamenti delicati. 

visite a ministeri, telefona­

te ad altissimi prelati Per 

Anna Maria Caglio, patire 

Rotondi trascuro addirittu­

ra di rispondere ad una 

V l i N ' r . / . I A — I.a ( ' a s i l o i n u n a c a l l e v i c i n a a l t r i b u n a l e 

c l i i i i i i i u l u del C u p o d e l l n 

C Y i s d i i i i i l ò : . l'attutile Ponte­

fice Pio XII. 

In terzo ed ultimo luo­

go, infine, c'è una storia 

di upptintt consegnati dal­

la Caglio a padre Dall'Olio 

e da quest'ultimo a Fanfa­

ni: l o l o r i » « t c M i i i p n r s i i c o ­

m i n c i o (.d apparire scarsa­

mente convincente (fuetti 

appunti vennero dati dal­

la mt'tinesina ut parte ni 

gesuita e in parìe all'allo-

ra r ' d o n n e i l o Pompei. Al­

cuni ili questi infiltriti. 

Coppi cade in corsa a Sassari 
e si frattura il femore sinistro 

Il Campionissimo, ricoverato all'ospedale dell'Annunziata, dovrà stare a riposo 
circa due mesi - Il popolare atleta ha dichiarato alla stampa che non correrà più 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) ..'tpt.'-i.-'i i l U n . p ò d i s r i r l . - i r g l ; j ' . ; i rd l ' i : ì z i o d i •=: I D I O T I " * d e . d e ! c.ti :>• • d -r -» c h e i < *.. r T I t:n 
- - - t n , « : . * n l i p o r * * <\< 11.i *,tl.'i <)[.«• | r o=;'r'-''<» ;id ir ' i - r r o m p o n - I - , ' : . . n b ' j . - p i ' i r ' - r r c - - - ' » d i •;[,< r i-

S A S S A R l . I — Ai d i i . 1 t i : . : r..*-»iir. «u c ì i n i » \. .• d i ' - t r u l . i , - i r . |>rr p ; r. i#. i"-» Qu« .-*. : I : . I . O . I re t r o p p - ) 1:1 n* :« :.t*« r n . - / i • >• 
v o h a la jeK.i si e a c c a n i l a j ,<)r* . . : ." i - . . i p , . . , j - .-*.iriji»ir.r.i= :r:io - i o - f i ' i l ' - £-.-.;<•:: i m * ' - .i '- ip;.*- < > 

i t o n t r o F a u s t o C o p p i , c n e n e l }{•., d ' V - > il \ r-.-o (". ,pp;"' | t \ i ; , f , i V > rnr-T'i -> A' t « : . o i j n . ' - il G i r o »-'i ii T o u r 
| ~ o r s o d e l l U ' I U T ' V I d r e n i l o c iò- l Y.' ! i <ji: ì r ' . i -.<>".• i. j p : v , .z.u :.diu <•: '.i :<>\o\:, - .u . c -Tr - l.i> i ' T M : < c r « - i.i S ' i - . r ' r t . i ì-.»-. 

r r r - i ' i . ri i- Y , i-*-, ' \T> ' •• .>-'-'-, ; |t< n T r h « t-ir-e e-'i- ' =*•» C o p p i =i c r . i p . ' cr ':T i*o . : { -
-• 1 '•.•• « V i y,< : I •! ti - c „ - . - o r o c . T ini» :.'e A W . J ' t ! ' " ' . . ' o 

— - - ;1 « i ;o ir . ' ••eul<>"<> - r->'i-AC" > • 
, '. f ' . - i u r r - r d o p i ò \o','r il t < r • 

capere ai giornalisti! in virtù , , 
«VI - . „ . « • : due s b c d c . t e l l i \ , ì o . ' j ' . l ' n } ' ' T f ' a t ì r r T C r n n t T 3 n -

De Felice: i l • n u i l l i t J a l 2> m a r z o , g i o r n o i n 

fuori con i bilanci (se si nr- "L^oTiowrn.. non ho ricono-
rivcra a i l isculerl i ) , clic 
•verrà fuori perfino per i 
trattati europei, che posMiiio 
comporl.tre «lue ben diverse 
Voliticlic. Il volo ili ier l'al­
tro alla Camera non ha' 
fatto che mettere in luce, 
drammaticamente questa cri­
si «onerale. K<1 anche i fau­
tori <lel governo, che pure 
hanno tirato un sospiro di 
soll ievo nel registrare la lo-i 
ro misera maunioranza di tre, 
voti , non finuono neppttrj 
più di \ o l er difendere una' 
politica che non sta in; 
piedi , ma solo mostrano di' 
v o l e r guadagnar tempo 
Prendi tempo e scapperai 

< c r ; r o per tc.U F. eoo anco' : 
h o c e d u t o che quel deputato 
con rort le ch'.on.e bianche 

periìe-iti fiìle <pr.lle. f o . t ; e 
-.' :« ..<"<: V-i i ' f l . ' : 'I (piale, 
t'.'.'.O ir.Oi'ey.r. s i sq'.cal'CVG 
al momc.to del voto, trasci­
nandosi diel-o tre O quattro 
rronarchici Invece era. evi­
dentemente. un altro: anche 
qui la mia inesperienza mi 
ha inaannato: doveva trat­
tarsi, chissà, forse d i q u a l c h e 
cwioso capitato nell'aula per 
sbcgl.o 

F. certo non può essere an­
data che cosi: perchè i l M e s -
« n ^ s e r o , c h e è p r e n r o d i par­
lamentari. dice appunto che 
•A governo - non ha ottenuto 
voti di altri gruppi - . ma solo 
voti • del centro -, r o ' i m o ­
r a l i e p o U Ù £ i . Ora, se le cose 

come Pozzo 
primo, per esemmn ha 23 
domande di cutorizzr.z'o-ic a 
procedere alla Camera di 
cui una decina per e m i s s i o ­
n e d i c « . ' - ; n i a vuoto, ed e 
special zzatn nel tirare bom­
be. in.s.eme r.I D e F e l i c e , du­
rante man:*cstaz:om e nel 
',arsele esplodere m mano. 
'inscenilo a rifilarsi Inoltre 
nei momenti liberi i n s p i r a i 
comunist* . gli ebrei, i p a r f i -
o i o n i . facendosi arrestar-
V i I I e J l i . d a l canto suo. ama 
anche difendere m Tribuncle 
un gentiluomo quale la spia 
fascista, delatore di e m m e 
ladro. Del He ì -.'Virati \ i p o ' . 

c^ro direttore, se le cose fos­
sero veramente cr.di.te c o < i 
r o m e ho creduto di vederle' 
l'n giornale serio, mo-^lc. 
per famiglie per bene corf 
i l M e s s a g g e r o lo c r r e b b e al­
meno lasciato capire tra le 
righe, un po' scandalizzato 
E S r a n t n o n c r r r b b e certo 
consentito a farri «ornmiTi i -
strare una tirctma d'orecch. 
perdio da quell'angioletto di 
Scelga Perciò, cr.ro diret­
tore. non possoio esservi 
dubb': della seri.ra di ieri 
n o n h o c^D-.to n u l l e e s p e r o 
solo di m'Qborare per il fu­
turo Cordialmente II tuo re­
socontista parlamentare 

G i o r g i o R o s s i 

c u i d<wrel»!>ero e ^ c r e f i r m a t i i n 

C a m p i d o g l i o i t r a t t a t i p e r i l 

M E C e l ' E n r a t o m . I l 2 7 m i r r o . 

r n n la p a r t e n z a d i C r o n r i i i p e r 

la T u r c h i a e i l I . i l i a n o , v c i T c b l ' e 

p o i a d a p r i r - i <pi>-lla t a l e fa«e 

d i e t r e f uà » c h e r o n - i ? l i a a i 

p a r t i t i , r h e p i ù h a n n o i n t e r e - - » - . 

i l n o n « o l l e v a r e p r o b l e m i p o l i -

t i r i c h e p o « « a n o p r o v o c a r e a -

troie c o s t i t u z i o n a l i i n a s s e n z a 

d e l C a p o d e l l o M a l o . L ' a n n a t e 

s i t u a z i o n e d e l i c a t a n o n m a n c h e ­

rà d i r i a p r i r e la n o t a p o l e m i c a 

- i i H " a * s n n r i o n e d e i p o t e r i p r e - i -

d ' -uz i . i l i d a p a r t e d e l p r e - i d e n l e 

• le i .""en.ilf>. l ' a r e , a n z i , r h e d» 

l u e - I o p r o b l e m a «i *ia « i i d i -

- r i i - - o i e r i fra r"c»ni e M e r z . i -

t o r à . A l t r o p r o b l e m a t r a t i . i t » 

, - a r e b b e q u e l l o d e l l a n e c e s s i t à iti 

\ •• r i v e r i f t e a r e » a l p i ù p r c i o d i ­

n a n z i a l l ' a s - e m b l e a d i l ' a l a z z o 

i M a d a m a la m a t t i n r a n z a r o v e r -

! n a t i v a , a l l o s c o p o d i « c r o l l a r s i 

i d i d o * * o il p e - o d e i d u e d e p u ­

t a l i f a - r i - l i 

j E ' c e r t o c h e . a l d i là d ' o j t n i 

, c o n « i d e r a z : o n e d i p a r t e . l"a«pet-

[ l o p i ù n < - c a t i v o d e l l a s i t u a z i o n e 

c h e m a r z i o r m c r r t e p r e o c c u p a 

t f o n . l - c t n i i n i p i e - t o m o m e n t o 

è p r o p r i o l ' i p o t e c a r h e la d e - i r a 

. h a p«t - to ' u l « n o g o v e r n o . N o n 

l a c a s 0 , l ' e d i t o r i a l e d e l Popolo 

Zìi A c c i - •• c a d u t o nr M ' a b b o r - \ 
j'l;ir<- u! . . i eur\ h u f o f e :>• 
i l o c i t à n e l r o r = ' i d e l q u i M o 
' g i r o p r o c ' ; r . i ; . r i - ) ? i l a ( r - i ' I ' . r . i 
I d e i f » t » . o r e f i - ì . - t r o j 
I S o c c o r s o d ii do^Tor I . i : c i : 
' m e d i c o f< <\ex..',e e d ^ i s u o i 
. m r i S s . ' i i S i ó ^ o n . i l » o a n i p i o r . i S M j 
i n . o - f 5*,'.'o : i 5 i m ' d i ' i t a m f - T * ( - ' 
i t r . ' i spJTT. ' I 'O :A u:.x v.cii.z i : i f « r -
• r r . e n a m i l . t . ' i i " d o - . c fili S o n o 
s:,-«;e p r a t i c a i ' - !'• p r i m e ? . . n . -

j m a r i e c u r e I : . . ' d i c i m i l i t a r i i 
i l o s ' p t t o o f i " ir L i : . c r i r i s c o - i -
[ t r a v a i . o p» rn cl.e i l m a l e «•. . . 
• p u i Era.!.'- d ' I p r c i i c * . , e- : •>•. 

a \ e r . d o l a p )s = .h . ! :Ta d i f-:T< *. j 
' ' u a r e i n lor-> r=.-iiiii r a d i o g r a f i e ; i 

p e r m-a: c « ri za d i correte p r - v . - | 
[ v e d e v a n o a d i - . \ i ; . r« - l i c o r r i 
| d o r e ai:"osp«rci.--!e c i v i l e dr>!i,. 
, A r i r . n r . z i a * i do-, e- j r r ' d i c i . r f -
j f f ' . t u a t e n u o v e r i c e r c h e » 

4Ìi e « a m i r tdioZTufici. c o - . f c 
rr-.2v=TiO. p u r t r o p p o i t i m o r i d e i 

' - • a n i i a r i m i l i t a r i e c i o è l a f r a t -
T.ir.-. d e l f e m o r e ? i r i = ! r o <• p r » - - ; 

1 : ;5 , . . rr i f - . 'e d ' I c o l l o rieI f V r . i o r e ' 
p e r c u i >,in=" > ( " o p p i d'i-, : , . je-
s*<.rc f ' n i . » \,' ' rtlmeiio c i . ' 
r:.c = i i 

' A b b i a m o p o " . i * o a * . \ i ' i - . , » r c I 
C o p p i i.r-1 m o m e : To i n c u i f a - • 
v a r . o p o r t a n d o l o ::. s a l a o p e r a i - ' 

| - o r i a p e r ur . r r i m o i a t e r v e r i t o 
! E g ! i e r a a b b a t t u t o , c i h a d r t t o ' 
j c h e e r a c r . d i : t o p e r r a f l l o s r i a -
i m c r . t o i m p r o v v i s o d e l l a g o m -
[ m a p o s t e r i o r e c h e e l i a v e v a 
' f a t t o c o m p i e r e u r o s c a r ' o p r o - | 
I p r i o m e n t r e :I gruppo s c a t t a v a -r 

ì p e r d i s p u t a r e l a v o l a t a p o r i l i ' 
t r a g u a r d o 

j P o i . COTI m e s t i z i a . F a u s t o 
I C o p r i b a a ^ g i u r To- - y\e r.e « o -
| n o c a p i t a t e t r o p p - ' e o r m ; i hi 
l.'ift ar. t ì i f o r - e ( p . ' s ' a e la fu e 
' p o r n e ' -
. — A u s u r i — a b l . a n . J a-, . . t o 

E ' 
. ' i i 

r e r f / i i f t c o n i i p p r o . s s t i i i d t i r a 

tinta-i.si. sono contrassegna­

ti ila lettere di alfabeto; 

ma il foglietto con la I e l l e -
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